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Linee guida per la didattica a distanza  

in tempi di emergenza sanitaria Covid 19 

 

INTRODUZIONE 

L’emergenza sanitaria Covid 19 e la conseguente sospensione delle attività didattiche in presenza 
ha fatto emergere la necessità di attivare tutti gli strumenti opportuni per non far perdere agli 
studenti e alle famiglie la dimensione scolastica e per rimanere in costante contatto con loro. 

La didattica a distanza, che il nostro Istituto ha messo in atto sin dai primissimi giorni di chiusura 
forzata delle scuole, ha permesso un periodo di sperimentazione che nel giro di pochi giorni si è 
sempre più affinato: dalla semplice trasmissione di materiali e compiti si è passati all’utilizzo di 
altre modalità con l’obiettivo di favorire la continuità educativo-didattica e di privilegiare qualsiasi 
forma di relazione tra docenti e alunni.  

L’utilizzo delle tecnologie e la sperimentazione di nuove modalità di apprendimento ci daranno 
l’opportunità, in questo momento di emergenza sanitaria, di attuare un modo di insegnare che nel 
tempo diverrà sempre più usuale. Gli obiettivi della didattica a distanza sono coerenti con le finalità 
educative e formative esplicitate nel PTOF d’Istituto e nel Piano di Miglioramento scaturito dal 
Rapporto di Autovalutazione. 

Questo documento fa proprie tutte le disposizioni ministeriali emanate finora, sarà in costante 
aggiornamento e si adatterà alla normativa che il Governo e il MIUR emaneranno per l’eventuale 
protrarsi della situazione di emergenza sanitaria. L’obiettivo di queste linee guida è quello di 
coordinare le iniziative didattiche dei singoli docenti al fine di rendere quanto più possibile efficace 
le forme di didattica a distanza attivate.  

Nel redigere tale documento si è tenuto conto:  

❖ dei riferimenti normativi (DPCM dell’8 marzo 2020, note del MIUR n. 279 dell’8 marzo 
2020 e n. 388 del 17 marzo 2020) 

❖ delle indicazioni e suggerimenti dell’animatore digitale delle proposte emerse a livello di 
riunione dipartimentale avvenute in video-conference o in phone conference dei consigli dei 
rappresentanti di classe dei genitori in contatto con i coordinatori di classe. 

Di seguito vengono dettagliati i compiti e le relative responsabilità degli attori. 
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SOGGETTI COINVOLTI 

DOCENTI 

Riformulano la progettazione previa consultazione con il proprio Dipartimento 

Attivano modalità di didattica a distanza e curano la compilazione del registro elettronico nella 
parte delle attività svolte e dei compiti assegnati 

Allegano nella sezione bacheca del registro elettronico tutto il materiale che ritengano possa essere 
di supporto all’apprendimento degli alunni (link, file, videolezioni, schemi, mappe…) 

Rispettano, per quanto possibile, il proprio orario curriculare 

Pianificano gli interventi di video lezioni e di video conferenze in misura ridotta rispetto alle ore 
effettive di lezione 

Contattano i genitori degli alunni per segnalazioni di problematiche 

 

DIPARTIMENTI DISCIPLINARI 

Rimodulano la progettazione disciplinare annuale indicando misure organizzative, obiettivi socio-
comportamentali, metodologie e strumenti didattici, criteri di valutazione delle prove/verifiche che 
siano coerenti con quelli già deliberati in Collegio docenti 

Condividono materiali con i colleghi del dipartimento al fine di ottimizzare e valorizzare le risorse 

Si autoconvocano per monitorare lo stato dei lavori e per confrontarsi con i colleghi 

 

REFERENTI DI DIPARTIMENTO 

Avanzano proposte di autoconvocazione del dipartimento 

Coordinano le video conferenze o le conference call e redigono una verbale delle sedute 

 

COORDINATORI DI CLASSE 

Monitorano, attraverso il registro elettronico, l’organizzazione delle attività didattiche 

Contattano i genitori degli alunni per segnalare le eventuali problematiche 

Si confrontano con i colleghi del consiglio di classe per condividere l’aspetto organizzativo 
didattico della classe e per confrontarsi su eventuali problematiche connesse alla didattica a distanza 

 

CONSIGLI DI CLASSE 

Rendono equilibrato il carico di lavoro per gli alunni 

Individuano soluzioni ad eventuali problematiche riscontrate 

Effettuano un bilancio di verifica delle attività svolte 
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RAPPRESENTANTI DI CLASSE  

Segnalano al coordinatore di classe eventuali criticità da risolvere in maniera costruttiva 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

Assicura omogeneità, tra le diverse classi e sezioni, nelle attività di didattica a distanza 
promuovendo continui confronti tra i docenti 

Si confronta con sistematicità con le figure di sistema 

Segnala allo STAFF criticità che le vengono comunicate da terzi per una risoluzione condivisa 

 

ORGANIZZAZIONE ORARIA E STRUMENTI UTILIZZATI 

La didattica a distanza sarà coerente con l’orario curriculare dei singoli docenti che interagiranno 
con i propri studenti secondo il quadro orario della didattica in presenza e garantendo un equilibrio 
tra le discipline. Sono possibili adattamenti previa consultazione con il consiglio di classe. 

Il registro elettronico e la sezione bacheca rimangono gli strumenti privilegiati per inserimento 
attività, compiti e materiale da allegare. Per le disabilità gravi l’insegnante di sostegno avrà un 
contatto diretto con la famiglia dell’alunno. L’uso del registro elettronico nella scansione delle 
attività consentirà di avere un ordine, di evitare le sovrapposizioni e bilanciare il carico dei compiti 
perché visibile da tutti i docenti del consiglio di classe. La restituzione dei compiti e degli elaborati 
rispetterà le modalità che i docenti avranno concordato con gli studenti. 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Le docenti della scuola dell’infanzia avranno come priorità quella di sviluppare attività, per quanto 
possibile, in raccordo con le famiglie e costruite sul contatto 'diretto' (se pure a distanza), tra 
docenti e bambini.   

Come strumento verrà usato il gruppo whatsapp di sezione ed il sito Istituzionale del Polo 1. 

Si proporranno attività di tipo ludico-manipolative, di pregrafismo e precalcolo, video racconti, 
storie e messaggi vocali che possano coinvolgere i piccoli e far sentire meno il distacco.   

 

SCUOLA PRIMARIA 

Le docenti della Scuola Primaria hanno individuato nelle seguenti indicazioni la migliore alternativa 
alla didattica tradizionale, pensando a strumenti che possano garantire la prosecuzione delle 
lezioni attraverso l’utilizzo di risorse digitali, al fine di tutelare il diritto costituzionalmente 
garantito all’istruzione. 
E’vero, gli strumenti a disposizione degli insegnanti, al giorno d'oggi, sono molti, ma bisogna 
differenziarli per utilità in base all’ordine di scuola, occorre scegliere materiali e proposte adatte 
alle esigenze del singolo docente, della singola classe e dei genitori dell’utenza. 
Nonostante tutti gli alunni, fin dalle prime classi, mostrino uno spiccato interesse per la tecnologia 
e i sistemi multimediali, non tutte le famiglie le padroneggiano, né riusciranno, in tempi brevi, ad 
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organizzarsi in tal senso soprattutto quando i figli da gestire nella didattica on-line sono due o anche 
tre. Pertanto le docenti decidono di seguire queste direttive generali: 

● Uso del Portale istituzionale Argo, del registro elettronico e/o della bacheca; 
● Whatsapp per l’invio delle consegne, file audio, ma anche video-lezioni prodotte dal docente 

e/o recuperate in rete; 
● posta elettronica per la restituzione dei prodotti; 
● piattaforma Weschool.  

L’uso di brevi video per l'apprendimento (microlearning videos) si ritiene un mezzo didattico dalle 
innumerevoli potenzialità, efficace per la personalizzazione dei contenuti e per comprendere con 
maggior facilità concetti via via più complessi, permettendo, tra l’altro, lo svolgimento di esercizi 
e di attività interattive sull’argomento proposto.   
L’utilizzo di tali risorse, consentirà la prosecuzione degli sviluppi delle UdA programmate, anche se 
rimodulate in alcune parti, e la personalizzazione dell’apprendimento: esse, infatti, possono essere 
utilizzate come ripasso, come rinforzo e come anticipazione di quanto sarà 
sviluppato successivamente in presenza.  
Si utilizzeranno tutti i modi accessibili alle famiglie per coinvolgere ogni alunno nel processo di 
apprendimento, anche attraverso forme mirate di verifica, per impedire una fruizione passiva delle 
lezioni. 
 
SCUOLA SECONDARIA  

Il nostro Istituto ha attivato la DAD già dal 9 di marzo utilizzando le seguenti piattaforme.: 

➢ piattaforme per creazione classi virtuali, condivisione materiali e somministrazione test e 
verifiche (Weschool. Edmodo, Fidenia, Treccani, ecc.) 

➢ applicazioni per video conferenze (Jitsti meet, Skype, Cisco Webex, ecc.) 
➢ applicativi per mappe concettuali (Cmap tools, …) 
➢ software per creare video lezioni (Screencast o matic…) 
➢ posta elettronica per controllo dei compiti 
➢ whatsapp per contatto immediato con gli alunni attraverso le chat di classe, invio e ricezione 

di messaggi di testo, vocali, registrazioni audio e video delle lezioni di strumento, teoria 
musicale e solfeggio. 

In seguito all’attivazione dei servizi di G – Suite for education di Google (hangouts meet, 
classroom, gmail, drive, documenti – fogli – presentazioni, moduli, calendar), tutto il corpo docente 
si è allineato nell’utilizzo di tutte le app disponibili. 

PERCORSI INCLUSIVI: INDICAZIONI PER ALUNNI CON BISOGNI 
EDUCATIVI SPECIALI 

L’attivazione della didattica a distanza ha come obiettivo principale quello di non lasciare indietro 
nessuno e, nello stesso tempo, di attivare momenti didattici coerenti con i piani individualizzati e 
personalizzati. 

Il gruppo di lavoro GLH diventa, pertanto, un punto di riferimento cruciale per tutti gli insegnanti 
perché sa indirizzarli verso azioni consapevoli e mirate. 

Per gli alunni diversamente abili che seguono la programmazione della classe, i docenti di sostegno 
parteciperanno alle lezioni a distanza insieme al docente curriculare fornendo il proprio supporto 
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per garantire la piena partecipazione dell’alunno e per mantenere l’interazione a distanza con 
l’alunno e tra l’alunno e gli altri docenti curricolari. Tali alunni avranno come riferimento il registro 
elettronico dove troveranno gli argomenti delle lezioni e i compiti da svolgere. Nel caso di 
semplificazione degli argomenti, il docente di sostegno fornirà all’alunno il materiale didattico 
semplificato, secondo quanto concordato nel PEI e secondo le modalità che riterrà più opportune.  

I docenti curricolari, a loro volta, garantiranno agli allievi con disabilità la fruizione delle attività 
svolte per il resto degli alunni, raccordandosi sempre con il docente di sostegno e calibrando le 
predette attività all’alunno in questione.  

Per gli alunni diversamente abili che seguono una programmazione differenziata. il docente di 
sostegno si relazionerà personalmente con l’alunno attraverso video lezioni per continuare l’azione 
didattica programmata, ma garantirà la partecipazione alle video conferenze di classe in orario 
concordato con il collega ma sempre coerente con l’orario curriculare, per mantenere il contatto con 
la classe e la partecipazione al dialogo educativo. Il docente di sostegno fornirà all’alunno il 
materiale didattico semplificato, secondo quanto concordato nel PEI e secondo le modalità che 
riterrà più opportune.  

Per gli alunni con disabilità grave: Laddove non è possibile interagire direttamente con l’alunno 
disabile, l’interazione avverrà con la famiglia, con la quale vengono concordate modalità di 
didattica a distanza, al fine di far fruire all’alunno il materiale didattico personalizzato predisposto 
dal docente di sostegno.  

Tutti gli interventi didattici verranno progettati in accordo con la famiglia tenendo in considerazione 
le variabilità e specificità caratterizzanti ciascuna situazione e relativamente alle disabilità sensoriali 
(non vedenti, ipovedenti, non udenti e ipoacusici) verranno considerate le specifiche esigenze.  

Per gli alunni con DSA, i consigli di classe, nella progettazione e realizzazione delle attività 
didattiche a distanza, devono prestare particolare attenzione agli alunni con disturbi specifici di 
apprendimento certificati ai sensi della legge n. 170/2010, tenendo sempre come riferimento il 
piano didattico personalizzato, per cui si deve prevedere, anche per l’attività a distanza, l’uso di 
strumenti compensativi e dispensativi previsti nei predetti piani. 

Dovranno, pertanto, essere forniti i software di sintesi vocale che trasformano compiti di lettura in 
compiti di ascolto, laddove se ne faccia uso nell’ordinaria azione didattica, libri o vocabolari 
digitali, mappe concettuali. 

Per gli alunni con BES non certificati, che abbiano difficoltà linguistiche e socio-economiche, la 
scuola si adopererà per fornire le necessarie strumentazioni tecnologiche. 

Il dirigente scolastico, quindi, in caso di necessità da parte dello studente di strumentazione 
tecnologica: 

▪ attiva le procedure per assegnare, in comodato d’uso, eventuali devices in possesso della 
scuola 

oppure 

▪ richiede appositi sussidi didattici attraverso il canale di comunicazione attivato nel portale 
ministeriale NuovoCoronavirus all’indirizzo supportoscuole@istruzione.it. 
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VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE  

La valutazione è parte integrante del processo di apprendimento. In un momento particolare come 
quello che stiamo vivendo, in cui i ragazzi possono trovarsi in difficoltà psicologica, è necessario 
sviluppare la loro autostima e motivarli, attraverso una valorizzazione non solo degli aspetti di tipo 
cognitivo. La valutazione diventa un incentivo a sviluppare competenze, autonomia, spirito di 
iniziativa, impegno personale, senso di responsabilità. In questo momento più che in qualsiasi altro, 
la valutazione si concentrerà sul processo formativo e non sulla mera prestazione, al fine di rilevare 
progressi nelle competenze disciplinari, ma soprattutto in quelle trasversali e di cittadinanza attiva. 

Tenuto conto della situazione eccezionale in cui si svolge la didattica a distanza messa in atto dalla 
scuola e delle difficoltà da parte di alcuni alunni/famiglie di utilizzare le nuove tecnologie in 
maniera regolare, anche la valutazione sarà rimodulata. Le verifiche scritte e orali previste nel 
Regolamento di valutazione d’istituto saranno ridotte numericamente, se necessario, in relazione al 
periodo di sospensione delle attività in presenza e saranno effettuate a distanza tramite:                            

⮚  colloqui e verifiche in video conferenza, alla presenza di almeno due studenti 

⮚  test a tempo 

⮚  verifiche e prove scritte consegnate alla classe virtuale 

⮚  osservazione del processo di apprendimento e della comprensione dei contenuti proposti 
(alunni con disabilità grave). 

 

 

Le prove/verifiche misureranno, in ogni caso, il processo di apprendimento e restituiranno allo 
studente la sua evoluzione. Tale valutazione potrà avere modalità diverse di misurazione dei 
progressi e di sviluppo delle competenze e sarà riportata in forma di voto sul registro elettronico o 
in forma di giudizi dei livelli raggiunti nella sezione delle annotazioni. 

Il consiglio di classe resta l’organo competente nel ratificare le attività svolte, secondo le diverse 
modalità, e nel compiere un bilancio di verifica del processo formativo compiuto dallo studente nel 
periodo di sospensione forzata dell’attività didattica in presenza 

 
 

 Per la valutazione quadrimestrale finale si effettuerà, quindi, una valutazione formativa che terrà 
conto:          

● dei risultati delle verifiche intermedie e sommative   

● del punto di partenza degli alunni   
● dei diversi percorsi personali   
● dell’impegno e della partecipazione nelle attività proposte e nello svolgimento dei compiti 
● delle valutazioni conseguite nel primo quadrimestre 
● di tutti gli elementi raccolti con le diverse modalità 
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INDICAZIONI PER GLI STUDENTI E LE FAMIGLIE 

La didattica a distanza implica una partecipazione attiva individuale e gli studenti sono soggetti 
coinvolti tanto quanto i docenti. La scuola ha il dovere di attivare forme di didattica a distanza, così 
come lo studente ha il diritto/dovere di parteciparvi. 

È di fondamentale importanza che gli alunni seguano le diverse attività didattiche, che siano il più 
possibile puntuali nella restituzione dei compiti e che rispettino gli orari concordati con i docenti 
per le video conferenze. 

L’invito che si rivolge loro è quello di dimostrare impegno e senso di responsabilità. 

Da parte loro i genitori sono invitati ad assicurarsi che i propri figli partecipino alle attività di 
didattica on line e a verificare sul registro elettronico eventuali annotazioni da parte dei docenti in 
merito alla reiterata assenza del figlio dai collegamenti concordati e/o alla mancata restituzione dei 
compiti. 

   Le famiglie hanno il dovere di supportare la scuola nella DAD e garantire la regolarità della 
prestazione dei propri figli come se si trattasse di ordinaria frequenza scolastica. 

 

 


